
 
Corpus Domini 05  Festa Anziani  
 
“DIO HA SCELTO CIO’ CHE NEL MONDO E’ DEBOLE PER 
CONFONDERE I FORTI” ( San  Paolo ). 
 
Ha scelto la pochezza dei bambini per farne l’esemplare della fede-
abbandono a Dio.  
Ha scelto derelitti dell’umanità – i poveri, gli ammalati, gli storpi – per 
farne i destinatari del suo Regno. 
Ha scelto il patibolo della croce per solidarizzare con i malfattori. 
Ha scelto un po’ di pane e di vino per poter essere nostro cibo e 
bevanda 
Non ha potuto scegliere la sorte dei vecchi perché è morto giovane, ma 
con la lavanda dei piedi ha dato l’esempio di una chiesa del grembiule 
che si pone a servizio dei più umili, dei trascurati, degli emarginati 
dalla società. 
 
Che posto occupano oggi gli ammalati e gli anziani? 
Finchè gli anziani sono utili ai figli e ai nipoti, sono apprezzati. Ma 
quando per la decadenza della salute diventano un peso, la loro sorte è 
perlopiù il ricovero, cioè quanto di più refrattario alla loro 
riservatezza e di più lacerante per gli affetti famigliari. 
Oggi gli anziani sono una provvidenza per molti servizi, ma quando la 
salute decade inizia l’età “inutile” per la società, ma non per il 
Signore, che ha fatto dei loro acciacchi e della loro salute a pezzi perle 
preziose, a ornamento della croce del Signore. Sicchè il viale del 
tramonto si trasforma in anticamera della felicità. 
Se “tutto è grazia, anche il peccato” ( San Paolo ), a maggior ragione 
l’età ingrata della vecchiaia e della malattia. 
 
Tutto si trasforma nella vita, ne è esempio l’Eucarestia che oggi 
celebriamo. 
C’è una sala e diventa chiesa, c’è della gente e diventa assemblea, c’è 
un tavolo e diventa altare, c’è del lino e diventa tovaglia, c’è un libro e 
diventa messale, c’è un uomo e diventa celebrante, c’è del pane e 
diventa il corpo di Cristo, c’è del vino e diventa sangue di Cristo. 
Tutto si trasforma attorno all’Eucarestia.  



E noi? Noi non dovremmo assimilare la sua lezione di vita? La 
vecchiaia e la malattia sono come una conchiglia che contiene una 
perla preziosa. 
 
Si racconta che Abramo, ormai vecchissimo, riceveva spesso la visita 
dell’angelo del Signore. Un giorno lo vide venire dal deserto, si 
preparò ad accoglierlo con festa. Ma quando fu vicino si accorse che 
era l’angelo della morte. “Come osi chiedere di morire all’amico di 
Dio?”, chiese Anch’io – disse l’angelo -ho una domanda da rivolgerti: 
=come può l’amico di Dio non desiderare di congiungersi con il suo 
Signore?”. Abramo capì e disse: “angelo della morte, prendimi”. 
 
 
Alla nostra fame e alla nostra sete per il cammino della vita Dio offre 
il suo corpo immolato e il suo sangue versato. Chiediamo perdono per 
le nostre indifferenze e le nostre ingratitudini. 
Credi in Dio padre buono e misericordioso? In Gesù Cristo vittima sulla 
croce per la nostra salvezza? Nello Spirito Santo, maestro ed educatore 
della nostra fede? La Chiesa comunità dei credenti sulle strade impervie 
e assolate della storia? 


